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I QU4TTRO 4STR4T!ISTI 4 «NUMERO» 
I 

FIRENZE. aprile 

Sono p assati ormai qUllsi Al freddo o qu aSi freddo de1 ' mente ra.pportati a un fuoco 
dieci anni dall'injzio dcll'at- tem ~amento del B e rti no- ohe li ha cro?L lo appa r~n ta 
t iv iia. in Firenze, di " N umc- p , l ' a un altro pi ttore che tiene 
ro >>. rivisia d 'arte- e letteratun.l twmo come SI oppone nel e contemporaneo3Jn cnte una sua 
che fino a q ua: • .!hc anno fa a f- tele ~i cs~oste il caldo d ello I personale a .< Numero o, , P~f
fi a ncava con fiducia e illlelli- ChE'vner, Il q ua le non solo Ii/l.mo dci toscano ).1 <l!.omazz:ui 
genza so.,-1: en itrice il succede rsi m ost ra di amare certe sonontà 'che \'i've da m<>lti an n i a Mi
r1ul rito di e.:;p os i7.i o n i d'avan - e c e rte vilbrazion i di UIl9. pit- la no. Magazzi ni è· se nz'a~l;'o 
g.ua rdia ne ll'om o n ima G alle - tura barocca . m a appOn e a lle I p iù f?S pliC ilO e meno ml SIC
ria, C Ontinua o:';;), in v ia d.egli sue ope re t itoli f1 agrantem!,! n- rioso nei resultati di Ull MCir
.Art isti. !"instancab ile opera di- te , .. islosi com e Scission e pri- cheg ia ni. COSIa mia nella mag
vuLgatl'icl' e I,.) testimoni.anza m aria.. . « Nuc le ide » , «N'llcleo gionanz·.1 dE'i coohddeLtI iufor
vi va di tutta l'arte g iovane. centra le » . ecc:. che dO"J"!l'le'bbero ma~i. qui .si può addiri ttura 
a nche se non propriamen te de i senz'a ltro indu r re l'osservatore parlare di una certa .g-;oia n<>l

I giovani, di .. Numero.. gallc- a t..r aGferi rsi mentalmente in l'assul!"!1ere la materi a greLZ<l 
ri a. C'he e d:.reH. .. 'l d alla f-onda- c am pi dC"lla conoscenza fìnora c ncll'i J]\'ent arl a sottom ano. 
t.oce della '!'i\'ista stessa. Fiam- al tutto m iste ri osi. o difftcil- ilei senso p iù comune dell " 
m a Vi'go. mente accessibili.· 

Sono esposte a « :-lumero» in l tre. è il 
qu~ti gio rni le opere di tre più involuto e il 'Più in tento 
p ittori Iivomesi . M . Berti. F .I a ~ofisticar{! i ~ . p~ lasi~ ri .soti
Chev ri er e E. Marchegiani. ' tan: anehe qUI l ·ti toll de l La
partiti. (la n uno per €è. da r i- vori so no pi ù c h e mai 6 igni 
cerche e <> interessi geometrici I ftcativ·i. "" Mis t ico distacco ... . 
nella pittura. mostrano di ave- « E:I. è vano ch'io evada ... », 

re ra ~rgitlnlo oglg.i modi esp res- « L'infam e " . ~ecc. s1il.nno a di r
o;j\ri i n formllli. m i rando a Ji- ci ch e il pitt"o,re non sa o non 
beraI':; al tutto doa ogni r1:gQre vuole comple ta m e:n te stacc.u r,;;j 
logico (' .. n,,;tratto ». per ap- da un suo mOndo di r-a'PPo rti 
'Proiond ~ l'e quel"ln che. direm- dirett i con l'-ogg-etto del peso 
m o. rap prese nt,3 13 reo~iO Il C, del Quale non ha sarputo d d1:ilfar
personale. si n-zo lare d i o g nuno si n e'l l'inro.rma le che tenta. 
nel r3Jp pOrl ci :-on la matCiria L'Uf,Q di materi ali dirversi cl<olla 
piltorioc<'l o semplicem ente cOn consueta bavoLozz13 p: ttorica. 
la m a teri a. come metaUi. terre, sabbie. e 

----U-c1 pr imo roti-am o rapirl'a ~ miste:-iosi miscugli che qui a p-
me nte -l'el('g'anic s tes.ura -'di paiono l'i.tp'pre.;i e ori.g:inari:.. 

Imassf' app)ren.'-~te pcr sottili r 
vel.a lurc a u n a memoria di 
fo.nne geometriche dissol ven 

ltis i : buone le tempe r c in cui 
meglio ., i " 1>Pre nd.e lo st ato 

..d!:m..imo de ll'artfs ta. 
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